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della idoneitàdelprogrammaterapeutico:
prevalgono icriteridi laboratorio (dipendenza fisica)
suquellidivalutazionepluriprofessionale (chevanno
oltre ladipendenza fisica, comenecessario).Ec’èpoi
uncontrollosullaesecuzione,attraversogliobblighi
di segnalazionedegli inconvenientinellosvolgimento
delprogramma,chespostasemprepiù lavalutazione
della rilevanzadegli stessi sull’organogiudiziario,
anzichésuquellodigestionedelprogramma
(programmacheè inevitabilmentesegnatoda
momentididifficoltà).Ancorasullaammissionealle
misurealternative inesecuzionepena:nel sistema
precedente, il controllodelPmsulle istanzee la

conseguentesospensione
dellaesecuzione(salvo le
eventuali forzaturedi ruolo
dapartediquestoorgano),
eranodisola legittimità;
ora,attraverso ilnuovotesto
dellanorma, lapossibilitàdi
unaccertamentonelmerito
sonoaumentatee, inoltre,

nelcasodi istanzaavanzatadalcarcere, la
competenzapassaalmagistratodi sorveglianzacon
unaverifica,pervarie rilevantiaspetti,propriodi
merito (comeil riferimento«algravepregiudizio
derivantedallaprotrazionedellostatodidetenzione»
ocomelanecessitàdiescludere«ilpericolodi fuga»).
Laconclusioneèchiara: l’ammissioneallemisure
alternativeperesecuzionedellapenanonèaffattopiù
facile (era,almenoteoricamente,automatica, in
precedenza),maassaipiùdifficile, legataalla
discrezionalitàdelgiudiceche,diquesti tempi,non
promettenulladibuono,conl’ariasecuritariachetira.
Evaaggiuntoche,nelprecedentesistema, lacustodia
cautelare incarceredovevaessereesclusa, salvo
alcuni limiti,quandosiprospettava laesecuzionedi
unprogrammaterapeutico:ora,comunque,al
carceresononecessariamentesostituiti gli arresti
domiciliari, inalcunicasi incomunità residenziale: il
chesignifica,nonaccettando, lagranpartedelle
comunità,personeagliarrestidomiciliari, che tali
personeresterannoincarcere.
Altroè l’impegnodelprogettoBoato (dicui siavvia la
discussioneallaCommissionegiustiziadella
Camera).Lepenesonogeneralmenteridottee in
particolareper i tossicodipendenti. Sonoinserite
nuovemisure (esclusionedellacondannaper
irrilevanzadel fatto;messaallaprovadurante il
processo, il cuiesitopositivoestingue il reato)eper
l’affidamento inprovaper losvolgimentodiun
programmaterapeuticosonotolti i limitimassimidi
ammissibilità,percui lamisuravaleper tutte lepene
daeseguire,ma laammissionedeveessere
inizialmente incomunità residenziale. Ilprogetto
riprendeva, sinoti, lepropostedellaCommissioneLa
Grecapresso ilministerodellaGiustizia, istituitaper la
redazionediundisegnodi leggechetraducesse le
conclusionidellaConferenzanazionaleper le

tossicodipendenzediNapolidel1997.Certo,chi
volevamigliorare la legislazionesugli stupefacenti
nonèstatomoltoveloce.Chivolevapeggiorarlaè
stato, invece, fulmineo.Eora laFini-Giovanardi
continuaadessere legge.
Questonontoglieche, tragli argomentidella
prossimaConferenzanazionale, il temadelle
alternativealladetenzionevadaaffrontato inmodo
concreto:devonoesserediminuiti i tossici incarcere:
vadefinitounprogettoperchéquestoavvenga.
Equivienesubito fuoriunadifficoltà:quelladella
insufficienzadella rilevazionedel funzionamento
–odisfunzionamento–del sistema.Lestatistichesu
cuisibasa la relazione(nel testoenegliallegati)non

Scritte sui muri di Bologna. Foto di Michele Corleone

L’ANDAMENTO DELLE MISURE ALTERNATIVE AL CARCERE NELLA RELAZIONE AL PARLAMENTO SULLE DIPENDENZE

Retorica della cura e realtà della contenzione
Sandro Margara

N
ellaRelazionealParlamentosullostato
delle tossicodipendenzeper il 2006, il
ministroper laSolidarietàsociale indica,
fragli altri impegni, «ilpotenziamentodei

percorsigiudiziariepenali, consentendounpiù
efficaceutilizzodellemisurealternativealla
detenzioneal finedi facilitare ipercorsidicuraedi
riabilitazione».Diciamopurechequestoèun
propositosempredichiaratoesempre inattuato. In
lineadimassima, la legislazioneèstatasempremolto
larganelconsentire lemisurealternativecome
strumento“ordinario”
per l’esecuzionedella
custodiacautelaree
dellapena,maincarcere
sonorimasti sempre
numeri ragguardevolidi
tossicodipendenti.
Al solito, ilproblema
attualeè innanzitutto
quellodi liberarcidallaFini-Giovanardi.Laqualeha
indicatocomesua lasceltadellemisurealternativeea
riprovaporta l’aumentoaseiannidellapena
detentivaammissibileall’affidamento inprova incasi
particolari.Premessochequesto limiteèdiminuitoa
quattroanni, comeeraprima,percolorocheabbiano
fra lepene inconcorsoancheunasola inflittaperun
delittodicuiall’art. 4bisdell’ordinamento
penitenziario (chevieta laconcessionedibeneficiper
reatidipericolositàsociale), sideverilevareche lo
sbandieratoallargamentoè fittizio:operazionedi
propaganda.Adimostrazionediquestovediamoi
meccanismirealidella legge.
Inprimoluogo l’abnormeappesantimentodellepene
porterà, ingenerale,unacrescitadellestesse taleda
renderemodestoanche l’allargamentodel limitedi
ammissibilitàaseianni.Masonoipercorsidi
ammissioneepoiquellidiesecuzioneper lemisure
alternativecherivelano l’aumentodelledifficoltàper
lealternativealcarcere. Intanto,c’èunagenerale
difficoltàdicertificazionedella tossicodipendenzae

Idatisonodubbi,maècerto
chelaFiniGiovanardirende
ipercorsiterapeuticipiùardui

ALVIA IL PROCESSO PER LAMORTE
DI FEDERICOALDOVRANDI
A volte dai tribunali arrivano buone notizie.
È iniziato la scorsa settimana il processo
nei confronti dei quattro poliziotti accusati
di omicidio colposo per lamorte,
a seguito di un fermo di polizia,
del giovane ferrarese FedericoAldovrandi.
Tensione e sconcerto, in un’aula gremita,
nei familiari ed amici di Federico
dopo la dichiarazione spontanea rivolta ai

genitori dalla difesa: «comprendiamo
e condividiamo il dolore per la perdita
del loro figlio». Lamamma di Federico:
«Quello che hanno detto [gli imputati]
dopo due anni di silenzio assoluto,
solo perché erano davanti al giudice,
lo trovo offensivo.Non lo accetto».
Nel frattempo continua l’indagine bis
sulle correzioni nei registri della Questura
di quella mattina,mentre
Amnesty International ha aperto un

fascicolo sul casoAldovrandi.
www.fuoriluogo.it/home/archivio/speciali/

SAN PATRIGNANOQUERELA
Più spesso dai Tribunali arrivano cattive
notizie.Come da quello di Rimini
che ha dato seguito ad una querela di
Muccioli nei confronti di Paolo Severi,
ex ospite di San Patrignano,per un articolo
scritto su un settimanale locale.
Il 23 novembre si aprirà il processo.
Sul sito di Fuoriluogo uno speciale:
www.fuoriluogo.it/home/archivio/speciali/

fuoriluogo.it

Francesco Maisto

Ricordatela famosa scenadiSuperTotòincui il
grandeartista simuovemettendoinsieme
movimentidisarticolati dellebraccia edellegambe?
Ecco,questa èl’impressionechesi ricavadalla
letturadella bozzadel cosiddetto“pacchetto
sicurezza”:sceltescoordinate,assemblaggiodi
normedi granderilievo(comequelleantimafia edi
tutela deiminorenni ediprotezionedell’ambiente)
connormesemplicementeesolamenterepressive,
dannoseper i giovani eideboli.
Nella scia delprimo“fatale”pacchettosicurezzadel
26marzodel 2001(delprecedentegovernodi centro-
sinistra),aumenta l’elencodeidelitti percui è
obbligatoriol’arrestoedèobbligatoria la custodia
cautelareincarcere(anchedopola sentenzadi
appello),mentresonovietatela scarcerazioneela
sospensionedell’esecuzionedella penadetentiva,
introdottadalla leggeSimeone-Saraceni approvata
all’unanimitàdalParlamentonel 2000.Oraperò,
“l’assolutizzazione”delpenale,a seguitodi
preoccupazioniper la sicurezza comprensibili,ma
deliberatamentestimolateedamplificatefinoa
divenire“ossessioni securitarie”,si innesta –senza
discontinuità edanzi conun’azionedi rinforzo–su
quelleleggi“odiose”dellamaggioranzadi centro-
destra,comelaFini-Giovanardi ela exCirielli (già
ritenuta illegittimadallaCorteCostituzionalein
duepunti),chequestogovernosi era impegnatoa
superare:si eranovisteleprimeavvisagliepositive
coldisegnodi leggeMastella dimodificadel codicedi
procedurapenaleeconlabozzadi codicepenale,
elaboratadalla commissioneministeriale
presiedutadaGiulianoPisapia.
Atitolodi esempio,èsufficienteevidenziarecheil
pacchettosicurezza,purnonmodificando
esplicitamentela normativa sulla droga,èdestinato
ugualmenteadaggravarneil dannopenale:tanto
per leminimecondottepredatorie commesseda
tossicodipendenti al pari di altri giovani“devianti”;
quantoper lecondotteillecitedi cessioneedi
traditio (passaggiodi sostanzenona finedi lucro)
previstedalla Fini-Giovanardi,commesseancheda
chi èdapocomaggiorennenei confronti del quasi
coetaneominorenne(col richiamoindiscriminato
alleaggravanti previstedall’art.80del TestoUnico
sugli stupefacenti).Adesempiounragazzodi 18
anni checedeunospinelloadungruppodi amici,
fra cui unminorenne,andrà immediatamentein
carceredopol’arresto.Aumenterannodunquele
carcerazioni,esarannopiùdifficili lescarcerazioni
ela sospensionedell’esecuzionedella pena
detentiva,sì chela custodia cautelareincarcere
segnerà l’inversionecronologica tra colpa epena.Si
realizza così quella «…logica anticipatoria della
pena insita nel trattamentopeggioreper l’imputato
di reatopiùgrave…»mentresi cancella «unnuovo
spazioentroil qualeil giudicepoteva tenerconto
delleesigenzeeffettivamenteconnesse
all’andamentodel processo…»comeinsegnava il
prof.GiulianoAmatonelCommentarioalla
Costituzione.
Il paventatointerventolegislativo,dunque,appare
piùunvicolociecocheunamanovra risolutiva.
Facendoaffidamentosulla fragileedisintegrata
(ma insépreziosa) risorsa penaleancheperqueste
tipologiedi condottedevianti,il pacchettosicurezza
èdestinatononsoloall’insuccesso,ma anchea
crearel’illusione chel’interventopenalesia ingrado
di ridurrela realtà ela percezionedell’insicurezza.
La promessa strutturalmenteinattuabilesi
tramuterà indelusionecocenteequindi,innuove
richieste,comeinuna spiraleperversa,incui chi
perdeèil bugiardo.

Pacchettosicurezza,
l’odiosa continuità

Sergio Segio

Parediventatolosportpreferitodacertipolitici:
spararesullaCroceRossa,bastonareilcanche

affoga.Così ilmanganellosiabbattedivoltainvolta,o
assieme,sulavavetri, rom,tossici,poveracci ingenere.
I tecnici lachiamanoincapacitazioneselettiva,maè
unasortadipuliziaetnica.Primalisimandaingalera,
poisicercadibuttarevialachiave.Unobiettivosempre
menolontano,datochelaleggeGozzini,orasotto
attacco,ègiàstataprogressivamenteamputata,
polemicadopopolemica.Varatanel1986,dasubitoera
cominciatolostillicidio.Unpo’comeperil recente
indulto,disconosciutodachipureloavevavotatoil
giornoprima.Memoredell’esperienza,questavoltail
ministroMastellaparedisponibileadiscutereungiro
divite.Unavite,per laverità,arrivataquasiafinecorsa,
dopoitantiritocchi.ComequelregalodiNatalecheil
governofeceaidetenutinel1990: ilbloccodellaGozzini
per5anni,pergiuntaretroattivo.Ammiseimbarazzato
ungalantuomocomel’alloraGuardasigilliGiuliano
Vassalli: «Questovoleval’opinionepubblicaequesto
glièstatodato».NellaPrimaRepubblicaquestespinte
eranocomunquefrenatedaunaclassepoliticadi
diversospessore,daunasinistranonancoracorrosa
dalvirussecuritarioedaassociazionicombattive.
Inquell’occasionesi levaronopronteealte leproteste,
conunapredominanzadiquellecattoliche:
dalpresidentedellaCei,cardinalPoletti,
alcardinalMartini.
Daallora,attacchie restrizioniallaGozzinihanno
vistounacadenzapressochéannuale.Ormai,piùche
cambiarla, tantovale introdurneunanuova: la legge
diLynch.Avrebbecertoconsensia furordipopolo.

continua a pagina II
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Maurizio Veglio

V
incereunpremioNobel significadiventare
santimentresièancora invita.Una
cornicequasimisticaaccompagna le
apparizionipubbliche,mentre i toni

solennieunasacraledeferenzascandiscono
l’incessante liturgiadi incontriufficiali, cerimoniee
strettedimano.Unmeraviglioso fardellocheShirin
Ebadi,avvocatessa iranianapremioNobelper la
pace, sostienecon leggerezzae islamica
sopportazione.
Brillantestudentessadigiurisprudenzaeprima
donnapresidentediunTribunalenell’IrandelloScià,
Ebadihaconosciuto inprimapersona lecrudezzee
gliabominidel regimedegliayatollah.All’indomani
della rivoluzione islamicavennerimossadal suo
ufficioperchédonna,ventiannidopovenne
rinchiusanel famigeratocarcerediEvin, teatrodelle
peggiorinefandezzedelpotere teocratico,perché in
primalineaneiprocessicontro icriminidellapolizia
religiosa.Enel2000, scorrendogliattidiunprocesso
pergliomicididialcunioppositoripolitici, fece
appena in tempoasapereche ilprossimonomesulla
listadeicondannatiamortedal regimeera il suo.
Oggi,ancorapiùallergicaaidogmidell’integralismo,
Ebadiguida lesperanzedimolti iranianichesi
battonoper lacostruzionediunPaesedemocratico.

ShirinEbadi,granpartedella folla cheinvase
l’aeroportodi Teheranpercelebrarela vittoria
del premioNobel era composta dadonneche
inneggiavanoalla paceeall’uguaglianza.
Quantoèancora lontana la finedelle

discriminazioni controledonneiraniane?
Vede,quandoerogiovanemoltedonneiranianenon
eranonemmenoconsapevolidella lorocondizione
perchénonconoscevanoalcunaleggealdi fuori
dell’oppressione.Oggi invecesiamopiùcolte(oltreil
65%dellapopolazioneuniversitariaèdonna),
ricopriamoruoli importantiall’internodellasocietà
civileedelle istituzioniesiamopronteacombattere
percorreggereglianacronismidelnostrosistema:
ancoraadessolanostravitavale–perlegge–metàdi
quelladiunuomo,cosìcomelanostratestimonianza
difronteaigiudici.Unuomo
puòaverefinoaquattro
moglieripudiarlesenza
dovereaddurrealcun
motivo,mentreottenereil
divorzioperunadonnaè
praticamenteimpossibile.
Lanostralottaèancora
lunga.

Lei ripetespessocheadessereincompatibilecon
unmodernoStatodi dirittononèl’Islam,ma
l’interpretazionechedi essoperseguonoi regimi
autoritari eteocratici.Una tesi attualmente
minoritaria…

Sonoprofondamenteconvintache la religionesia,
primadi tutto,unfattoprivato.Quellomusulmanoè
uncredodiuguaglianza, tolleranteesolidale, tradito
dall’interpretazione fanaticae totalizzantedialcuni
governanti.Unacosadeveesserechiara:nontutto
ciòche i regimicompiononelnomedell’Islamè
“islamico”.Lestragi, lepersecuzioni, il terroreche
hannosegnatogliannisuccessiviallaRivoluzione
nonsonoaltroche lamascheradell’Islam, la religione
piegataalleconvenienzeestrumentalizzata.
Ogginoimusulmaniprogressisti combattiamosu
duefronti, stretti tragli amici ignoranti– i

fondamentalisti chestravolgono la letteradelCorano
–e inemiciconsapevoli –colorocheapprofittano
dell’integralismopergiustificareazionibelliche
“umanitarie”.

Nona casolei ha spessocriticatola politica delle
potenzeoccidentali nei confronti del regime
teocratico.Inqualemisura la comunità
internazionalepuòaiutarela lotta del popolo
iranianocontrogli oppressori?

Primadi tuttoèdoveredelpopolo iraniano–così
comedi tutti glioppressi
edellevittimedisoprusi
– ribellarsi, combatteree
costringere ilproprio
regimeariconosceree
rispettare idiritti
fondamentali
dell’uomo.Lapressione
deipaesioccidentali
puòserviresolamentese

esercitata“correttamente”e lastoriaci insegnache
sonostatigli interessipolitici edeconomiciaguidare
l’ingerenzaoccidentale– inparticolare
nordamericana– in Iran.Basti ricordare il colpodi
Statocherovesciò il governodemocraticodi
MohammedMossadeqnel1953, l’Irangateo
l’appoggiomilitare fornitoaSaddamHusseinmentre
ildittatore inondavadigasnervinoe iprite l’esercito
iraniano.

Ritienechela rinnovata attenzione
internazionalein temadipenadimortepossa
sollecitareTeherana rivederela propria
posizionesulla pena capitale?

Lastoriadell’Iranècostellatadaviolenzaesangue,
migliaiadiuominiedonnesonostatigiustiziati con
incredibile freddezza,al terminediprocessi sommari

eaccuse farsesche.Lapenadimorteè,ancoraoggi,
nientepiùcheunadellearmiadisposizionedel
regimeeciòchepiù inquietaècheunaparte
significativadeicondannatiamortesonominorenni.
Inquestorivedo lostessodisprezzoper lavitaumana
giàmanifestatodallenostreautoritàquando–nel
corsodellaguerracon l’Iraq–migliaiadi ragazzini
conunabandanarossae lechiaviper ilparadisoal
collovenivanomandatiamoriresuicampiminati,
perbonificare il terrenoedagevolare ilpassaggiodel
nostroesercito.
L’attualegovernodiTeheranpreoccupa l’Occidente,
maipiùpreoccupati siamoproprionoi iraniani.Edè
perquestochedobbiamo,ancora, lottare.

Si ringrazia l’Asgi –AssociazioneStudiGiuridici sull’Immigrazione

Noimusulmaniprogressisti
siamostretti fragli integralisti
einostrinemicioccidentali

INTERVISTA ALL’IRANIANA SHIRIN EBADI, PREMIO NOBEL PER LA PACE PERSEGUITATA DAL REGIME DEGLI AYATOLLAH

Un credo di tolleranza sotto lamaschera fanatica dell’Islam

Franco Marcomini* e Tiziana Codenotti**

T
utti igiorni lacronacaci informache
avvengonoincidentimortalioconesitidi
gravi lesionichevedonoprotagonisti
guidatori instatodiebbrezzao intossicati

dalle sostanzestupefacenti.Edognigiorno icultori
della sicurezza (odel terrore?) si stracciano levesti
perché le leggi sonotroppopermissive: il ragazzo,
rom,chehauccisoquattrocoetaneihaavutouna
condannadisoli seianniedaddiritturaèagliarresti
domiciliari, convistamare; ipiratidella stradasono
scarcerati, gliomicidivolontarivengonoderubricatial
rangodicolposiconpenescarne, i guidatori con
patenti ripetutamente
ritiratecontinuanoa
scorazzare facendo
vittime.Èun’ecatombe
senzaprecedenti–sidice
–chenecessitadi
risposte forti e repressive.
Lastrategiaculturaleè
quelladi ridurre i
marginidigaranziadello
statodidiritto foraggiandonell’opinionepubblica la
convinzionecheproibireèmoltomegliocheeducare
eche lepenedevonoavereunoscopodideterrenza
piuttostocherappresentareun’occasioneper
riprendere,attraverso laconsapevolezzae
l’elaborazionedellacolpa,uncamminonellapropria
comunità.Machecosaaccaderealmentesulpiano
dei fatti enondell’enfasi retoricadeimedia?
Oggi,gli incidentisonoattribuibili,perunaquotache
oscilla tra il30edil50%,all’alcol,alledrogheillegalied
allesostanzepsicotrope,nonchéai tranquillantiche la
popolazioneutilizzagraziealladisinvoltura

prescrittivadeimedici.Laprimacausadimortenella
fasciadietàcompresatra i15edi29anniè l’incidente
dellastradaperalcol, il25%dell’interamortalità in
questaetà.Aquestosideveaggiungere ilcosto
esorbitantedeidanniallepersonecoinvoltenegli
incidenti.Mal’emergenzaattualenonèdiversadalla
situazionedegliultimidiecianni.L’unicadifferenzaè
rappresentatadalsilenziodeimedianeglianniscorsi
suquantogliepidemiologievidenziavano.Vièdunque
il legittimosospettochepiùcherisolvereunproblema,
sivogliacavalcare ildrammaperdareforzaalla
strategiarepressivo/sicuritaria, semprepiù
grottescamentetrasversale.
Veniamoallemisuredella leggedel3ottobre (legge

160/2007)sullasicurezza
nellastrada.Negliarticoli
cheriguardanoalcole
drogavienestabilitaper
laguida instatodi
ebbrezzaunagradualità
di sanzionipecuniarie,da
500a6000euro,dalla
sospensione,da tremesi
adueanni,alla revoca

dellapatente, finoall’arresto,perunmassimodisei
mesi, in funzionedel tassoalcolicodiviso in tre fasce
digravità;da0,5a0,8;da0,8a1,5;maggioredi1,5
(grammiper litro).Ulterioreaggravanteè l’essere
autistidiautobusodimezzipesanti. In talunicasiè
previstoanche il sequestrodelmezzo. Incaso
d’incidenteprovocato lesanzioni sonoraddoppiate.
Sesi rifiuta il controllo, il costovada2.500a12.000
euroconmisuredi sospensioneerevocadellapatente
edeventualesequestrodelmezzo.L’interoquadroè
completatodalle sanzioni relativeall’usodi
stupefacentiedi sostanzepsicotrope,chenon
prevedonoalcunagradualitàneiconsumi,mal’unico
criterioè lapresenzao l’assenzadi tracce.
Permanedunque l’anticopregiudiziochesalva l’alcol
econdanna lealtredroghe, senzaalcuncriterio
scientifico.Cosìcomeleragionidellascienzasono
ignoratenellagraduazionedelle sanzioniper l’alcol
contenutanelprovvedimento:bastipensarechetra
0,1e0,5dialcolemiaunafalsasicurezzaspingead
esserepiù temerariequindipiùpericolosi, conbuona
pacedel legislatore. Il quadronormativoèpoi
completatodalla responsabilizzazionedeigestoridei
locali chedevonoinformare,mettereadisposizione
etilometriedobbedirealdivietodi somministrare
bevandealcoliche tra le2e le7delmattino.
Contemporaneamenteduedecreti entranonel
meritodellasobrietànei luoghidi lavoro.

Tuttequestemisurenonsonoinséproibizioniste,ma
perevitareche lodiventinosidebbonodepenalizzare
iconsumineicontestiprivati. Inconcretosiabroghi
subito la leggeFiniGiovanardie la leggesulla
sicurezzastradalepotràassumere il voltodella tutela
pubblicadellasalute,anzichédell’amplificazione
dellegridasicuritarie.Ancheunaminore indulgenza
neiconfrontidell’alcolpotrebbe liberare il campoda
uneccessodistigmatizzazioneneiconfrontidelle
altredroghe.

*DipartimentodipendenzePadova **EurocareItalia

Neldiversotrattamentofraalcol
edroghe,nonvalealcuncriterio
scientificomasoloilpregiudizio

LA CAMPAGNA MEDIATICA SUGLI UBRIACHI AL VOLANTE E LE NUOVE NORME SULLA SICUREZZA STRADALE

Fra grida sicuritarie e tutela della salute

mipersuadonoaffatto:anzi,piùesattamente, sonosbagliate.Lemisurealternative,compresa lasemiliberta,
cheè laminore,erano49.500al31/12/2005(datiDap).Per il 2003, i soli affidati risultavanoessere
30.417(sempre fontiDap),dicui23.584peraffidamentiordinarie6.833peraffidamentiexart. 94.Nella tabella
apag.178dellaRelazione,gli affidatinel2003risultavanoessere16.000circa.Cosaèsuccesso, si trattadi
numeri in libertà?Nellastessa tabelladellaRelazione,nel2005,gli affidamentieranoancoracirca16.000
(32.000 inbaseaidatiDap)ea fine2006,coneffetto indulto,eranodiventati4.290, sesi segue la tavola3/04bis
degliallegatio11.653, sesi segue laRelazioneapag.178e la relativa tabella.
L’attendibilitàdeidatièscoraggiante.Se,comunque,ci si vuoleguardaredentro, loscoramentocresce.È
possibileche, inLombardiasianostati concessi3080affidamenti–ordinarie incasiparticolari –e,nelLazio
solo232? Concludo,persaperecosa farebisognapartiredaunaconoscenzaprecisadicosaèstato fatto.

Sandro Margara

continua dalla prima pagina

PROIBIRE, PROIBIRE!

“La Repubblica”,8 ottobre: «LaTurco: bisogna vietare i
superalcolici ai minori».Nonmi viene nemmeno voglia
di leggere l’articolo,perché non ho dubbi che questa
vecchia idea di “proibire”per risolvere i problemi sia
una colossale sciocchezza.Come dimostra tutta la
nefasta storia della proibizione delle droghe,alcol
incluso.
Solo alcuni punti per riflettere:
• L’allarme sugli abusi di alcol è sicuramente più che
giustificato,ma davvero si pensa che un nuovo editto di
proibizione possa avere qualche efficacia? Sui minori,
le proibizioni dall’alto hanno ben poco effetto, come sa
qualunque genitore. L’unicomodo di evitare certe cose
è il dialogo e l’educazione,ovviamentemolto più difficili
delle urla e dei divieti.
• I superalcolici sono beni di largo consumo,
ampiamente pubblicizzati, in libera vendita in tutti i
supermercati.Ci va bene così? Se non osiamo lanciare
unmessaggio chiaro attraverso qualche straccio di
regola,ogni altro intervento è solo ridicolo.
•Un’informazione onesta e corretta è la chiave di tutto.
Strillare che l’alcol o le droghe fannomale e per questo
devono essere proibiti è disonesto e sbagliato.Sia
l’alcol che le altre droghe (come ogni altra cosa)
possono essere usati in modo benefico e responsabile,
o inmodo dannoso e irresponsabile.Non partire da
questo fatto vuol dire precludersi ogni possibilità di
essere ascoltati.
• L’educazione comprende il rispetto di sé e degli altri.
Ma ciò funziona solo se ci si sente anche rispettati,“in
primis”dallo Stato di cui si è cittadini.Non solo la
libertà implica la responsabilità,ma anche la
responsabilità può nascere solo dalla libertà.Tutte le
proibizioni di comportamenti privati che non
danneggiano direttamente altri, inclusi i consumi di
alcool e altre droghe,non sono rispettate. Ingiuste e
immorali in linea di principio,diventano inefficaci e
controproducenti in pratica.Solo quando avremo il
coraggio di ripensare tutto questo dalle radici,potremo
sperare di ottenere dalla stragrandemaggioranza delle
persone,minori compresi, una piena assunzione di
responsabilità.E finalmente veder ridotti i danni
dell’alcol,delle altre droghe e di molte altre cose.

Claudio Cappuccino

criticamente

Retorica della cura e realtà della contenzione

PER UN MODELLO INNOVATIVO
DI POLITICHE PUBBLICHE
Si avvicina l’appuntamento con la 4ª Conferenza Latina
sulla riduzione dei danni correlati al consumo di droghe
(Clat4), che si terrà dal 29 novembre al 1° dicembre
presso il centro Congressi della Provincia di Milano (via
Corridoni, 16). Dopo i saluti iniziali di Irma Dioli (Assessore
alla Partecipazione,Provincia di Milano), Leopoldo Grosso
(Ministero Solidarietà sociale),Paolo LaMarca (Comitato
Clat4) e Oriol Romaní (Presidente Grup Igia Barcellona), i
lavori prenderanno il via con la prima sessione: vent’anni di
riduzione del danno. Intervento iniziale di Pat O’Hare (Gb) e
tavola rotonda conMarta Pinto (P); BettyAzócar (F);
ChristopheMani (Ch); Tre Borras (E); Stefano Carboni (I).
Nel pomeriggio (ore 13,45) si discuterà di
implementazione della Rdd: nuove traiettorie e sfide, con
interventi di Luis Fernándes (P), Lia Cavalcanti (F), Jean Felix
Savary (Ch),Miguel deAndrés (E),Riccardo De Facci (I).Alle
16,30 FrancoMaisto,Grazia Zuffa,Claudio Cippitelli, Pia
Covre,Maria Teresa Ninni,StefanoVecchio eVincenzo
Castelli tracceranno un bilancio dell’evoluzione della Rdd
nella realtà italiana.
Venerdì 30 le sessioni simultanee verteranno su:Pazienti o
consumatori?,Diversificazione degli scenari e degli
interventi, Implementazione di politiche e servizi,L’ambito
legale come impulso positivo agli interventi,Progetti,spazi
e servizi,Le città come spazio di intervento.
Lamattina del sabato sarà dedicata a strategie di
potenziamento delle politiche di Rdd. Interverranno
Ambros Uchtenhagen (Ch); Maria Caiata Zufferey (Ch);
TarcisioAndrade (Bra); EduardoMaia Costa (P); Don Luigi
Ciotti (I).Alle 11,45 si passerà poi alla gestione politica
della Rdd con interventi diVittorioAgnoletto (I); Richard
Pearshouse (Can); Renan Kerrest (F); Neil Hunt (GB);Alain
Labrousse (F).
In chiusura,sarà lanciata laAlleanza Latina con la
partecipazione di Paolo Ferrero (Ministro Solidarietà sociale).
Tutte le informazioni, comprese quelle per l'iscrizione, su
www.clat4.org

clat4



bisognodicrescere.Maanche la
maggioranzadimostrauninteresse
blandoalmeritodellecose:
all’incontroconglioperatoridi
FrancoforteeBarcellona,
organizzatoproprioper loro,per i
politici, c’erano lacitataSilvestrini,
il consigliereRosanelPugno
Boninoe l’assessoreTricarico.
Troppopochi,anchese“buoni”:
RobertoTricarico,dopo l’incontro,
hasentito ilbisognodiandarea
Barcellonaatoccareconmano,un
buonesempiodicomesidovrebbe
fare.Eanche imedia localinon
hannobenapprofittato
dell’occasionedi sapernequalcosa
dipiù.
Intanto,altrevoci si fannosentire:
sealcuniconsiglieridella
Margheritanonappoggiano la
mozione, laCaritasdiocesana
prendeparolaappellandosialla
necessitàdiunapresa incarico
globaledellepersone,e tuttavia
nonsolononsioppone,masi
affidaalgiudiziodiqueglioperatori
«conesperienza,conoscenzae
cuorechepossonodareunparere
autorevolecirca laquestione
tecnicasollevatadallamozionedei
venti consiglieri comunali».
EmentreAnpercorre le

circoscrizionicittadineacacciadiconsensicontro
–avolte riuscendocicomplice lapropaganda
disinformatadai toni forti –operatoriepromotori
dellapetizionepopolare fanno lostesso,maacaccia
di luoghidove fare informazionecorrettaerispondere
a tutte ledomandechechiunquevogliaporre.Anche
questoèunbuonesempiodicomesidovrebbe fare,
ma limitatoapochi, troppopochivolenterosi.
Intanto, leprevisioni sonocautemaottimiste,almeno
perTerrySilvestrini, secondocui lamozione,
nonostante iventiconsiglieri firmatarinonsiano
l’interamaggioranza,habuoneprobabilitàdipassare.
Unbelbancodiprovaper lapolitica locale: «Per
innovareènecessario romperedegli schemiconun
po’dicoraggio–diceSilvestrini–enonspaventarsi
delle reazioniconservatricie retriveche lavoranonon
conargomenti razionalimasullabasediunsentire
emotivoe ideologico.Lapoliticadeveesserecapace
diquestocoraggio».Speriamocheabbiaragione.
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Susanna Ronconi

E
ntroil5novembre, ilConsigliocomunaledi
Torinovoterà lamozionesulledroghe
presentatadaventiconsiglieridi
maggioranza,che include lasperimentazione

diunastanzadelconsumo.Èunlaboratorio
interessante,Torino,perchéstasperimentandouna
discussioneattornoaunserviziodi riduzionedel
dannoinmanieradiversadaquanto finoadoggi
avvenuto:diversadaquel lontano1995–quando
nacquero iprogrammiscambia-siringhe–ediversa
anchedaquel2002,quandoper laprimavoltauna
commissione fuchiamataaesprimersi sulle stanze,
peraltroconesitonegativo.
Ladifferenzasta,oggi,nelladimensionepubblicache
haacquisito ildibattito,uscito tantodal ristretto
ambitodei“tecnici”quantodaquellochiusonelle
stanzedelpotere locale. Insomma:prove tecnichedi
dibattitopubblico,di informazioneedicostruzione
delconsenso(o,dall’altraparte,deldissenso).Questa
uscitaalloscopertomostra tutte ledifficoltàdiuna
cittàancorapocoabituataacostruiredispositividi
dibattitopubblicoattornoatemicomplessi,maanche
ledifficoltà, inquesto,dichi suquesto lavoraedhaun
sapere“tecnico”dasocializzare, spiegare, rendereutile
allapopolazionegeneralechevuolecapire,perpotersi
orientareevitando le trappoledegli slogan,delle
ideologieedelle“sparate”diunapoliticademagogica.
Laquestioneèoggipiùpubblicaperdueragioni.La
prima,perché l’hannoresa taleglioperatoridel
settore, schierandosiespiegando lebuoneragioni
delle stanze,e inparticolare ilCoordinamentodei
serviziabassasoglia, chesulle stanze lavoranoda
anni,“dall’interno”del lorosistemagiuntoormaia
maturare ladomandaesplicitadiquestoservizio. Il
Coordinamentonel2002
avevamessoungazebo
inpiazzaperspiegare
cosasono lestanzedel
consumo;oggiha
promosso,conForum
DrogheeClat4,una
giornata informativacon
glioperatoridelle stanze
diFrancoforteeBarcellona,eancora inquestigiorni
sostiene la raccolta firmeperunapetizionecomunale
a favoredelle stanze.
Lasecondaragionestanelcontestocittadino:qui, la
scenaapertaesiste, l’ultimoepisodiocriticoèstato
quellodiParcoStura, ribattezzatoTossicPark,qui
sononumerosi i tossicodipendentipoveri, senza

dimoraechevivono instrada,unapopolazione in
grandedisagiopercui lestanzesonounservizio
importanteeutile, comeci insegnano leesperienze

europee.Dunque,
sembranoesserci tutti gli
ingredientiper faruscire
questodibattitoallo
scoperto,emettere tutti gli
attori locali, e i cittadini,
nellacondizionedi
discuterneconcognizione
dicausa:c’èunbisognodei

consumatoricui rispondere,c’èundisagiodiparte
dellacittàcuidareascolto, c’èunamaturitàdel
sistemadei serviziabassasoglia ingradodi integrare
nelmodomigliorequestonuovoservizio, c’è–ancora
–ungruppodi realtàedicittadinichegiàsi sono
attivatidalbassoperdare informazioneevocea
quantivoglianosperimentare,con lapetizione

popolarepromossadaMalega9,Associazione
radicaleAdelaideAgliettaeForumDroghe,ci sono
alcuneCircoscrizioniattentealproblemaedispostea
promuoveredibattito.
Unabuonaopportunitàpernuovidialoghi:maè
davverobensfruttata? Ildialogoesperti-politiciha
funzionatosolo inparte: secondoTerrySilvestrini,
coordinatricedella IVcommissionedelComuneche
moltosièbattutaper lamozione, «l’apportochegli
esperti, soprattuttodeiSert,hannoportatoai
consiglierièstato importante,chiaroericcodi
informazioni,uncontributoscientificocheha
dimostrato la ragionevolezzadiquestaproposta»;ma,
alcontempo, l’opposizionehascatenato lasua
battaglia suunterrenodel tutto ideologico, senza
misurarsi suidatiesullaconoscenzaacquisiti.
E imedia?Oscillanoancoraattornoallabattagliadegli
sloganpiùchesuun’informazionepuntuale: il
triangolomedia-politica-expertiseha indubbiamente

Lesceneaperteci sono,come
ilParcoStura,perchétantisono
i“tossici”poveriesenzacasa

Immagine tratta dal dvd “La stanza dei figli”, inchiesta sulle narcosale di Alessandro Orsi. www.lastanzadeifigli.it

Ethan Nadelmann*

“Laguerra globale alladroga si puòvincere”
No,nonsipuò.Un“mondoliberodalladroga”,definitodalleNazioniUnite
unobiettivorealistico,è tantoraggiungibilequantoun“mondolibero
dall’alcol”,cosadicuinessunopiùparlaseriamentedaquandola
probizioneèstataabrogatanegliStatiUniti,nel1933.Tuttaviapersisteuna
futileretoricasulvincere la“guerraalladroga”,nonostante lemontagnedi
evidenzechenedocumentanolabancarottamoralee ideologica.Nel
1998, laSessionespecialedell’assembleageneraledell’Onusulledroghesi
era impegnataa«eliminareoridurresignificativamente lacoltivazione
illecitadella fogliadicoca,dellapiantadicannabisedelpapaveroda
oppioentro l’anno2008»ea«raggiungererisultati significativiemisurabili
nelcampodellariduzionedelladomanda».Maoggi laproduzioneeil
consumoglobalidiquestedroghesonoall’incircaugualiaundecenniofa;
nel frattempo,moltiproduttorisonodiventatipiùefficienti,e lacocainae
l’eroinasonodiventatepiùpuree il loroprezzoèsceso.
Èsemprepericoloso,quandoèlaretoricaaguidare lapolitica–e inmodo
particolare,quandolaretoricasulla“guerraalladroga”porta l’opinione
pubblicaadaccettaredannicollateralichenonsarebberomaiammissibili
nellagestionedell’ordinepubblico, figurarsidellasalutepubblica. Ipolitici
parlanoancoradieliminare ledroghedalla facciadella terra,comeseil
consumodiessefosseun’epidemiadell’umanità.Mailcontrollosulle
droghenonècomeilcontrollosullemalattie,per lasempliceragioneche
nonvièunadomandadalbassodivaioloopolio.Lacannabise l’oppio
vengonocoltivatidamillenni inquasi tutto il
mondo.Lostessoèveroper lacocainAmerica
latina.
Lemetamfetamineedaltredroghesintetiche
possonoessereprodotteovunque.Ladomandadi
particolaridrogheillecitesaleescende,aseconda
nonsolodelladisponibilitàmaanchedimode,usi,
cultureedellaconcorrenzarappresentatadaaltri
mezzidistimoloedisvago.Larelativaasprezza
delle leggisulledrogheel’intensitàdella
repressionecontanoincredibilmentepoco,
eccezionfattapergli stati totalitari.Dopotutto, i

tassidiconsumodidrogheillegalinegliStatiUniti sonougualiomaggiori
rispettoaquellieuropei,nonostante lepolitichedell’Americasianomolto
piùpunitive.

“Possiamoridurre ladomandadidroghe”
Buonafortuna.Ridurre ladomandadidrogheillegali sembraunproposito
sensato.Maildesideriodialterare ilpropriostatodicoscienza,ediusare
droghepsicoattiveaquestoscopo,èquasiuniversale–e, in largamisura,
nonèunproblema.Unasocietà liberadalledroghenonèvirtualmente
maiesistita,eogniannovengonoscopertee
messeapuntonuovedroghe.Gli sforzidi
ridurre ladomandasonoutili sepuntanosu
unaprevenzioneonestaesualternative
positiveall’usodidroghe,manonquandosi
traduconoinpoliticheirrealistichedi
“tolleranzazero”.
Comeper il sesso, l’astinenzadalledrogheèil
modomiglioreperevitareguai,maserve
sempreunastrategiadi riservapercolorochenonriesconoadastenersi,o
nonvoglionofarlo.Lepolitichedi“tolleranzazero”dissuadonoalcune
persone,mafannoancheaumentare inmododrammaticoidannie icosti
percolorochenonresistono.
Ledroghediventanopiùpotenti, l’usodidroghediventapiùazzardato,e
chiconsumadrogheèmarginalizzato inmodichenonservonoanessuno.
Ilmigliorapprocciononèlariduzionedelladomanda,mala“riduzione

deldanno”.Ridurre l’usodidroghevabene,manonè
così importantecomeridurre lamorte, lamalattia, il
crimineelesofferenze legatesiaall’abusodidroghe
chealle fallimentaripoliticheproibizioniste.
Rispettoalledroghelegali, comel’alcole lesigarette,
riduzionedeldannosignificapromuovereunuso
responsabiledell’alcol,oprevedere ilguidatore
designato,oppurepersuadere lepersoneapassareai
cerottiallanicotina,allegommedamasticare,eal
tabacco“senzafumo”(cioèdafiutoodamasticare,
ndr).Rispettoalledrogheillegali,essasignifica
ridurre la trasmissionedimalattie infettiveattraverso
iprogrammidiscambiosiringhe, ridurre icasidi
overdoserendendodisponibiligliantidoti,e

consentireallepersonedipendentidaeroinaedaltrioppiacei illegalidi
ottenere ilmetadonedaimediciepersinol’eroinafarmaceuticadalle
cliniche.LaGranBretagna, ilCanada, laGermania, l’OlandaelaSvizzera
hannogià fattopropriaquest’ultimaopzione.Nonc’èpiùalcundubbio
sul fattochequestestrategie faccianodiminuire idannicorrelatialle
droghesenzafaraumentare il loroconsumo.
Ciòcheblocca l’espansionediquestiprogramminonèilcosto;essi
tipicamentefannorisparmiare ildenarodeicontribuenti,denaroche
altrimentiandrebbealcircuitopenaleeall’assistenzasanitaria.No,gli

impedimentisonocostituitidagli ideologi
dell’astinenzatotaleedaunacrudele
indifferenzaallavitaealbenesseredelle
personecheconsumanodroghe.

“La risposta è ridurre l’offertadidroghe”
No,se lastoriahaqualcosadainsegnarci.
Ridurre l’offertahasensotantoquantoridurre
ladomanda;dopotutto,senessunopiantasse

cannabis,coca,eoppio,noncisarebberoeroina,cocainaomarijuanada
vendereoconsumare.Malacarotae ilbastonedelleeradicazioniedelle
colturealternativesonostati tentatipermezzosecoloe,conrare
eccezioni,hannofallito.Questimetodipossonoaveresuccessoinalcuni
contestimadisolito,semplicemente, laproduzionesispostadauna
regioneall’altra: laproduzionedioppiomigradalPakistanall’Afghanistan;
quelladicocadalPerúallaColombia;equelladicannabisdalMessicoagli
StatiUniti,mentre laproduzioneglobaletotalerestarelativamente
costanteo,addirittura,aumenta.
Lacarota,sotto formadisviluppoeconomicoeassistenzanelpassaggio
allecolture legali,è tipicamentetardivae inadeguata. Ilbastone,spesso
sottoformadieradicazioni forzate,comprese le fumigazioniaeree,spazza
viasia lecolture illegalichequelle legali,epuòesserepericolososiaper le
personecheper l’ambiente incuiessevivono.Lacosamigliorechesi
possadiresullariduzionedell’offertaècheessafornisceuncriterioalle
nazionipiùriccheper investireunpo’disoldisullosviluppoeconomico
deipaesipiùpoveri.Manellamaggiorpartedeicasi l’eradicazionedelle
colturee la lorosostituzionegeneranocaostra icontadini impoveriti
senzaridurre l’offertaglobaletotale.

COME ANDARE OLTRE LA GUERRA ALLA DROGA, GUIDA RAGIONATA AD UN NUOVO REGIME MONDIALE DI CONTROLLO SUGLI STUPEFACENTI

Lalegalizzazioneèdilàdavenire?Maidiremai

continua a pagina IV
*Direttore,DrugPolicyAlliance.L’articoloètrattoda:“Think
Again:Drugs”,ForeignPolicy,September/October2007

Leleggiseveree larepressione
pocoincidonosuiconsumi,
trannechenegli stati totalitari

VERSO LA CONFERENZA LATINA SULLA RIDUZIONE DEL DANNO: IL DIBATTITO SULLE STANZE DEL CONSUMO A TORINO

Lapolitica,lascienzaeilsensocomune

Alleanza Nazionale, all’indomani delle polemi-
che contro la legge Gozzini, ha presentato un
disegno di legge teso a vanificare la riforma
penitenziaria. Tra i firmatari anche il senatore
Altero Matteoli, che ha dichiarato: «Mi ritengo
un supergarantista». S’è dimenticato di ag-
giungere: «a targhe alterne». Gianfranco Fini
ha invece parlato di «superamento della legge
Gozzini». Se è come quello dei Cpt, promesso
dal centrosinistra nel suo programma di go-
verno, i detenuti possono stare tranquilli.

maramaldo

Facce di bronzo
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L’analfabetismopoliticodiBologna ladotta

Curare/punire, idee dai “cantieri” di Cagliari
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C’
erauna volta Bologna la dotta,
una città abitatadamolte cultu-
re, da cittadinanzeplurali, capa-
cedi tessere reti civiche, saper fa-

re sociale, percorsi negoziali su singoli pro-
blemi. Capacedi attivare strumenti di ascol-
to e saperi diffusi, formeconviviali di relazio-
ne: solidali, pattizie ecomunitarie.C’erapiaz-
zaVerdi, l’osteriadelle dame, viadel Pratello:
spazi di costruzione di “habitus”, percorsi
identitari di narrazioni collettive, luoghi in-
siememonumento e documento. C’era la
street antiproibizionista.

C’è adessounaBologna chenon sa sil-
labare l’alfabeto emotivo, affamata di solu-
zioni, di risposte emai di domande, vigilan-
te inmaniera aggressiva, intollerante, ostag-
gio di dispositivi securitari, che si vorrebbe
per lopiùabitatadaconsumatori passivi, ap-
pendici della democrazia televisiva.Una cit-
tà ubriaca di esclusione sociale, inospitale,
ma dipendentedai profitti tratti dalla popo-
lazionestudentesca, incapacedi trattare imo-

delli conflittuali della partecipazione, di in-
nescaredecisioni comuni inclusivedelle dif-
ferenze.

C’èunsindaco-sceriffochesulla strate-
giaretoricadella legalità edellasicurezza appli-
ca unmodello neo-autoritario sul quale pre-
ferisce accordarsi con AlleanzaNazionale e
l’offensiva fondamentalista dei vertici della
Curia,anzichécon lapropriagiuntadi sinistra
all’indomani della Street Space Paradedel 29
settembrescorso.PromossadalLivello57eda
unaretedicollettivie realtàantagoniste tracui
l’Xm24, il Ca.Cubo, il Comitato per la riaper-
tura dell’ex-sottotetto e dedicata ad Alberto
Mercuriali, agronomosuicidaperché trovato
inpossessodi unamodica quantità di droga.

C’è Cofferati che richiede più poteri di
poliziaai sindaci edispiegamentidi forzedel-
l’ordine spropositati, ungovernatore incapa-
cedi costruireundisegnocomunedi trasfor-
mazione e di innovazione sociale e politica,
che sgombera centri sociali, vieta la libertàdi
dissidenza, reprime i comportamenti non
conformi, proibisce gli stili di vita non omo-

loganti, segrega, reclude, espelle,ma conce-
de licenzadi saccheggio alla privatizzazione
emercificazione dei beni comuni.

Al “just say no!”, il collettivo “Open the
space”ha risposto conuna settimanadipra-
ticamilitante contro la sanzionante e puni-
tivapoliticaproibizionista e securitaria citta-
dina, gli sgomberi e le nuove forme di con-
trollo sociale, per la riappropriazionedi spa-
zi e tempi di vita, di forme di socialità libere
dal controllo. Alle Zone a traffico limitato e a
ordinidiscorsivi egemonicipreferiamoriven-
dicazioni resistenti e la complessità contrad-
dittoriadelle relazioni umane. Stimolareuna
cultura dell’uso di sostanze psicotrope, che
non si ponga inun semplice rapporto di op-
posizione, di cura, ma di accettazione per
quello chehadi costruttivo.Comprendereda
che visione del mondo proviene, quale ag-
glutinazione di senso procura, sapere cosa
assumere, conoscere gli effetti e i danni, ma
questo sguardo esige lavoro, formule nuove
e non ebbrezza del potere.

Patti Cirino

La legalizzazione è di là
da venire? Mai diremai

C
urare/punire: questo il tema, assai
pregnante,diunodei“cantieridi la-
voro” di Strada Facendo3, il grande
appuntamentodielaborazionesul-

lepolitichesociali promossodal gruppoAbe-
leaCagliari. Il dibattitonel“cantiere” (coordi-
natodame,StefanoRegioeMariaGraziaGian-
nichedda) è stato intenso,mi limito perciò a
qualche spuntodi riflessione.

Il sensodel“punire”nellamoderna visio-
nesecuritaria.Laparola“sicurezza”haultima-
to laparaboladi rovesciamentodi significato.
Fino a qualche decennio fa evocava la “sicu-
rezzasociale”,ossiaquellepolitichepubbliche
di welfare che dal dopoguerra in poi si sono
sviluppate in Europa. Politiche di approccio
“universalista”, chehannopromossodiritti so-
cialiper tuttiesostegnoaipiùdeboliper ridur-
re ledisuguaglianze. Politichedi coesione so-
ciale, inunaparola.Oggi,“sicurezza”evocapo-
litichepenaliperdifendere lamainstreamso-
cietyda individuiegruppisociali,percepiti co-
me“socialmentepericolosi”.Politichedi intol-
leranza sociale, inunaparola.

Si dirà (qualcuno l’ha ripetuto anche a
Cagliari) che la solidarietà non c’entra, che si

trattadi“rispettodella legalità”.Nonèvero,an-
zi faccio notare che gli atti più simbolici delle
campagnesicuritarie lanciatedaalcunisinda-
ci sono contro le leggi vigenti. Così è per
l’ordinanzadelComunediFirenzeconmisu-
reacaratterepenalecontro i lavavetri,boccia-
ta (per ben due volte) dalla Procura della Re-
pubblica.Perchésivorrebbeequipararea rea-
ti le cosiddette“condottedisordinate”, i disor-
derlybehaviours(deidrogati edegli accattoni,
delle prostitute e degli “illegali”). Gente che –
si lamentaqualcuno–offende ilnostro“deco-
ro”.Dimmicomeparli e ti dirò chi sei.

Il“rispettodella legalità”èinvocatoanche
da un’ampia schiera di paladini dellamorale
pubblica:quelli che l’altro ierihanno tuonato
contro l’indulto («nessunscontoachihacom-
messo un reato»); quelli che ieri «fuori gli ex
terroristi dagli incarichi pubblici»; quelli che
oggi «via i condannatidalParlamento».Maga-
ri innomedella giustizia «contro i potenti». È
bene non farsi ingannare: ciò che accomuna
questi proclami è l’idea di pena, che non ha
più di vista il reinserimento del condannato,
anzi loaborre.Lapenanonsiestingue,diven-
ta marchio, stigma morale per sancire

l’allontanamento perpetuo del condannato
dalconsessocivile.La letterascarlatta, insom-
ma. Ancora unmovimento di espulsione so-
cialeeun’ideadi“legalità”assolutamentealdi
fuori del dettato costituzionale.

Cura ecustodia. Dopo l’abolizione dei
manicomi, l’unica istituzionedi curaecusto-
dia che rimaneè l’OspedalePsichiatricoGiu-
diziario.Ma la culturamanicomiale persiste:
nesonotristi esempialcuneresidenzeperan-
ziani cheapplicano lacontenzione (certime-
dici arrivano a prescriverla sul ricettario del
Servizio sanitario nazionale, si è detto); così
comele“alternative terapeutiche”perdetenu-
ti tossicodipendenti da“scontare” agli arresti
incomunità(così ildettatodella leggeFiniGio-
vanardi).Quantoall’Opg, l’augurioèchesi ini-
zidallebuonepratiche (per spianare la strada
– si spera – ad una buona legge): le regioni ri-
portinosul territoriogli internatigiudicatinon
piùpericolosi; i servizi si impegnino a fornire
valide cure in carcere ai condannati con pro-
blemidi salutementale.LaSardegna losta fa-
cendo e gli internati negli Opg si sono ridotti
di oltreun terzo.

Grazia Zuffa

L
atorturanonèancora reato. E chissà
ancoraperquantononlosarà. Il2006
sieraconclusoconlarapidaapprova-
zione allaCameradi unapropostadi

leggeche,purnoncontenendolamigliorefor-
mulazione possibile, comunque consentiva
l’incriminazionedel torturatore.Dopo lunghi
mesi di stalloparlamentare, in estate, laCom-
missionegiustiziadelSenatohalicenziatoildi-
segnodi legge, chepresentavamiglioramenti
rispettoaquelloapprovatoaMontecitorio. La
torturatornavacosìadessereunreatoproprio,
punitoinmodosevero,definitopiùomenoal-
lo stessomododi quantoprevisto dallaCon-
venzionedell’Onudel1984.Asettembre,però,
ricomincialamelina.AlleanzaNazionalesmen-
tisce il proprio senatore Buccico, relatore del
provvedimento inCommissione, e insiemea
LegaeForza Italia riempie l’Auladiunavalan-
gadiemendamentifortementepeggioratividei
contenutidel testoalloscopoevidentedi inter-
rompere il corsodeldisegnodi legge.

Oravociparlamentaridiconochetuttoè

bloccato, che settori dell’Unione non amano
più ilprovvedimento, chesi andràadiscuter-
losubitodopo laFinanziaria.Tuttociòèscon-
certante. La tortura è un crimine contro
l’umanità. Non lo dicono Antigone o Amne-
sty International. Lo dicono leNazioniUnite
e il Consiglio d’Europa. Eppure da vent’anni
l’inadempienza italiana si perpetua.Nel frat-
tempoil centrosinistraha trovato il tempoe le
energieper scagliarsi contro lavavetri, prosti-
tute, accattoni, ambulanti, rumeni. Non ha
trovato il tempopercriminalizzarequeipub-
blici ufficiali che infliggonosofferenze fisiche
o psichiche al fine di estorcere confessioni o
diumiliare lepersonecustodite.

L’introduzionedeldelittoditorturanelco-
dicepenaledovrebbeessereuna tipicaazione
legislativabipartisan.Èun temacheattieneai
dirittiumani,checaratterizzalabuonasalutedi
unsistemademocratico.Vorremmocheladestra
nostrana – ealcuni settori del centrosinistra –
fosseromeno furbescamente interessati ai di-
rittiumaninelquartoequintomondoe fosse-

ropiùonestamentecoinvoltidaciòcheriguar-
da il nostroPaese.Ci appelliamoalPresidente
delSenatoFrancoMariniaffinchéfacciauscire
ilprovvedimentodallesabbiemobilidoveèsta-
tocolpevolmentelasciato.Basterebbeunguiz-
zodi buonavolontàper approvarlo anovem-
bre traunpassaggio e l’altrodella Finanziaria
traSenatoeCamera.SuccessivamenteallaCa-
merapotrebbeesseredefinitivamenteappro-
vatoinsedelegislativadallaCommissionegiu-
stizia.NonètroppochiedereaunSenatosem-
preinbilicodiconcentrarsisuunprovvedimen-
todi respirouniversale.Nonètroppochiedere
alledestredidimostrare la loro lontananzada
antiche radici illiberali.Nonè troppochiedere
all’Unionedi ritrovare lapropriaunità suuna
questione che concernedirettamente i diritti
fondamentalidellapersona.Lasperanzaèche
qualcunoadestraeasinistra leggaquestoarti-
coloechesiricordichel’Italiasiededapoconel
Consiglio sui diritti umanidell’Onu.Unposto
chebisognapursapermeritare.

Patrizio Gonnella

Tortura, il parlamentoapprovi la legge

Imercatiglobalideiprodottiabasedicannabis,cocaeoppiooperano
essenzialmentenellostessomododeimercatiglobalidialtremerci: seuna
fonteècompromessaacausadelcattivotempo,dell’aumentodeicostidi
produzione,odidifficoltàpolitiche,un’altraprendeil suoposto.Se icircoli
dell’“antidroga” internazionalevolesseropensarestrategicamente, la
questionechiavenonsarebbepiùcomeridurre l’offertaglobale,ma
piuttosto:dov’èchelaproduzioneillecitacausamenoproblemi(epiù
benefici)?Sipensiaquestocomeadunasfidaglobaleper ilcontrollodel
vizio.Nessunopretendedisradicarlo,madeveessereefficacemente
circoscrittoeregolato–ancheseè illegale.

“La legalizzazioneè l’approcciomigliore”
Èpossibile.Laproibizioneglobaledelledrogheèchiaramenteundisastro
pagatoacaroprezzo.L’Onuhastimatoilvaloredelmercatoglobaledelle
drogheillecite in400miliardididollari,onel6%delcommercioglobale.Gli
straordinariprofittiadisposizionedicolorochesonodispostiad
assumerseneirischiarricchisconocriminali, terroristi,gruppidi
insurrezionearmata,nonchépoliticiegovernicorrotti. Innumerevolicittà,
stati,epersinopaesi, inAmerica latina,neiCaraibie inAsia, ricordanola
Chicagodei tempidiAlCapone.Portandoalloscoperto ilmercatodelle
droghe, la legalizzazionemigliorerebberadicalmentetuttoquesto.
Cosaancorpiùimportante, la legalizzazionemetterebbeanudola
tossicodipendenzaperciòcheessarealmenteè:unaquestionedinatura
sanitaria.Lamaggiorpartedellepersonecheutilizzanodroghesonocome
iconsumatoridialcol responsabili,enoncausanodannoasestesseoa
terzi.Nonsarebberopiùunaquestionecheinteressa lostato.Mala
legalizzazioneavvantaggerebbeanchecolorocheconledrogheci
combattono,riducendoirischidioverdoseemalattie legatiaprodottinon
regolati,eliminandolanecessitàdiottenere ledroghedaipericolosi
mercati inmanoallacriminalità,econsentendocheiproblemidi
tossicodipendenzasianotrattaticomeproblemisanitaripiuttostoche
penali.
Nessunosaquantoigovernispendanocollettivamenteper le fallimentari
politichediguerraalladroga,maprobabilmentesi trattaalmenodi100
miliardididollariall’anno;quasi lametàdellacifra totaleèspesa
dall’amministrazionefederaleedaquellestatalie localinegliUsa.Si
aggiunganoaquesto ledecinedimiliardididollariche lavenditadelle
droghelegalizzate frutterebbeannualmente intasse.Ora immaginatecosa
succederebbesesolounterzodiquellacifra totale fosseutilizzatoper
ridurre la tossicodipendenzaelemalattie legatealledroghe.Virtualmente
tuttineavrebberounvantaggio,eccettocolorochetraggonoprofittodal
sistemaattualeguadagnandopoliticamente.
Alcunisostengonochela legalizzazionesarebbeimmorale.Questononha
senso,amenochenonsicredachecisiaunmotivoperdiscriminare le
personesolosullabasedicosa introducononelpropriocorpo,senza
arrecaredannoaterzi.Altri sostengonoinvecechela legalizzazione
aprirebbelastradaadunenormeaumentodell’abusodidroghe.Costoro
dimenticanocheviviamoinunmondoincuisonogià incircolazione
droghepsicoattivedi tutti i tipi–e incuipersonetroppopovereper
acquistare ledroghefinisconopersniffarebenzina,collaedaltriprodotti
industriali,prodottichepossonoesserepiùnocividiqualunquedroga.
No, laprincipaleobiezionedella legalizzazionepotrebbeessere il fattochei
mercati legalicadrebberonellemanidellepotenticompagnieche
commercializzanoalcol, tabaccoefarmaci.Nonostantequesto, la
legalizzazioneèunaopzionemoltopiùpragmaticadellaconvivenzaconla
corruzione, laviolenzaeilcrimineorganizzatodelsistemaattuale.

“La legalizzazionenonavverràmai”
Maidiremai.Èpossibilecheunalegalizzazionetotalesiamolto lontana–
maunalegalizzazioneparzialenonloè.Sec’èunadrogachehauna
chancediessere legalizzata,questaè lacannabis.Centinaiadimilionidi
personel’hannousatae,nellagrandemaggioranzadeicasi, senzasubire
alcundannonéesserepassateaconsumaredroghe“piùpesanti”. In
Svizzera,adesempio, la legalizzazionedellacannabisèstataapprovatadue
voltedaunramodelParlamento,erigettatadall’altroramoconun
margineesiguodivoti.
Inaltripaesieuropei, il consensoallacriminalizzazionedellacannabissta

svanendo.NegliStatiUniti–doveall’incirca il40%degli
arrestiperdroga,ossia1,8milioniall’anno,sonoper
possessodicannabis, tipicamenteperpiccolequantità
– il40%degliamericanidichiarachequestadroga

dovrebbeesseretassata,controllataeregolatacomel’alcol.
Grazieall’incoraggiamentodelpresidentebolivianoEvoMorales, in
America latinae inEuropastacrescendoilconsensoper larimozionedella
cocadalleconvenzioni internazionaliantidroga,data l’assenzadi
qualunqueragionesanitariacredibileperchésia lasciata lì. Icoltivatori
tradizionalineavrebberounvantaggioeconomico,ec’èunacerta
possibilitàchesimiliprodottipossanofareconcorrenzaconsuccessoa
sostanzepiùproblematiche, tracui l’alcol.
Laguerraglobalealledroghepersisteancheperchétantepersonenon
distinguonotra idannidell’abusodisostanzeeidannidellaproibizione.
La legalizzazioneciobbligaametterequestadistinzioneinprimopiano.
Ilproblemadell’oppio inAfghanistanèprincipalmenteunproblemadi
proibizione,nonunproblemadidroga.Lostessoèveroper laviolenza
legataalnarcotrafficoeper lacorruzione,cheaffligge l’America latinae i
Caraibidaquasi tredecenni–echeoraminaccia l’Africa. Igovernipossono
arrestareeuccidereunsignoredelladrogadopol’altro,malasoluzione
definitivaèunasoluzionestrutturale,nongiudiziaria.Pochepersone
hannoancoradubbisul fattochelaguerraalladrogasiapersa,maservono
coraggioecapacitàdivisionepersuperare l’ignoranza, lapauraegli
interessiacquisitiche lasostengono.

EthanNadelmann
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